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spesso si sente dire:
«Non c’è più legge. Non c’è più morale. Tutti
fanno quello che vogliono. Tutti fanno come
gli pare. Tutti inseguono solo il piacere: è
la catastrofe morale». Parliamone...

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.
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Oggi...moralefinita? 
COME DESCRIVERE UN UOMO
SENZA MORALE

Vero genitore 
non è chi dà la vita

ad un uomo,
ma chi lo educa.

«Camminate coi piedi sulla terra, e col cuore
abitate in cielo ».

PENSIERI DI DON BOSCO...

SVEGLIA LA VISVEGLIA LA VITTAA !!
✓La vita è un’opportunità, coglila 

✓La vita è bellezza, ammirala 

✓La vita è beatitudine, assaporala 

✓La vita è sogno, fanne una realtà 

✓La vita è una sfida, affrontala 

✓La vita è un dovere, compilo 

✓La vita è preziosa, abbine cura 

✓La vita è una ricchezza, conservala

✓La vita è amore, godine

✓La vita è un mistero, scoprilo

✓La vita è promessa, adempila

✓La vita è tristezza, superala

✓La vita è un inno, cantalo

✓La vita è una lotta, accettala

✓La vita è una tragedia, afferrala

corpo a corpo

✓La vita è un’avventura, rischiala

✓La vita è felicità, meritala

✓La vita è vita, difendila.

(Madre Teresa di Calcutta)

La morale è la
scienza per
eccellenza: è l’arte
di vivere bene e di
essere felici.

da: Pubblicazioni salesiane

Coordinamento redazionale di 
Angelo Santi, ex-allievo salesiano
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SCARICA ALTRE SCHEDE DA

www.ilgrandeducatore.comDon Bosco Ti Parla...
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QQ
uesto nostro mondo, che un filosofo del nostro

tempo ha definito postmoderno, è zeppo di re-

gole.

Rifiutata la morale di dio, l’uomo è stato costretto
alla ricerca affannosa di una morale laica sostitutiva, che poggia sul

niente magari, ma di cui si sente la necessità.

c’è fame di etica nel nostro mondo. sarà un’etica molto

“etichetta”, sarà più un galateo che una morale vera e propria, sarà

quel che sarà, ma c’è, altro che se c’è!

oggi, siamo zeppi di regole come un uovo. Anzi, c’è anche il tentativo di

fondare l’etica su qualcosa di solido, se no l’impalcatura non regge.

alla ricerca di valori “laici”. Molti filosofi si sono accorti

che il “liberi tutti!” è una baggianata; ecco allora che ci si affanna nella

ricerca di valori (laici) e dei princìpi (sempre laici) per tenere insieme

una morale (laica) che permette di evitare il caos.

e un’operazione del genere non è cosa di oggi! Aveva già cominciato un

filosofo (Max Weber) fin dal 1918, quando parlò di “etica della con-

vinzione” (cioè un’azione è morale se le intenzioni, i princìpi, le con-
vinzioni di chi la fa sono buone); e di “etica della responsabi-

lità” (la moralità delle azioni si deve valutare in base alle
conseguenze che le azioni determinano).

Quante le teste tanti i pareri (“tot capita tot
sententiae”, dicevano i latini) il che presuppone che

ciascuno ragiona con la testa che si ritrova.

Perciò il rischio è che l’etica del filosofo su citato,

possa ridursi a “etica personalistica”, come dire

tante teste tante etiche! 

Comunque il tema della “responsabilità” ha il suo

valore: anche la salvezza cristiana esige una ri-

sposta responsabile. 

Quello che resta da chiarire è cosa è bene e

cosa è male.

Mai come oggi c’è stata una precetti-
stica (= insieme di regole) tanto invadente. oggi

tutti invocano “istruzioni per l’uso”  per dare piccoli

precetti morali di un’etica della responsabilità senza la

quale per gli individui potrebbero configurarsi conse-

guenze disastrose.

Proprio per questo alcuni filosofi moderni preferiscono parlare di “etica

delle conseguenze”.

ConClusione

Tolto dio, il princìpio e fondamento della morale,
siamo costretti alla ricerca spasmodica di tanti piccoli precetti
quotidiani che assolvano la funzione di salvarci dalla catastrofe.

Non è questa la motivazione di fondo del moltiplicarsi di tante leggi e
leggine?

Tanti precetti che ormai – secondo il prof. Rovatti dell’università di

trento – siamo diventati solo dei... “soggetti assoggettati” al mi-
crocosmo di precetti e precettini che ci strangolano e non ci
convincono, con buona pace dei princìpi weberiani citati sopra.

Cari papà e mamme,
rendiamoci conto che vivere le proposte del
Vangelo porta alla radice di rispetto delle
leggi sociali perché in Gesù c’è la

motivazione profonda della più
rispettosa e solidale convivenza
civile. 
Se c’è questa convinzione, non si
vive più nella paura della
punizione ma nel desiderio di fare

il bene. 
Sta qui la vera etica della re-
sponsabilità.

In realtà un uomo senza morale
non lo possiamo descrivere,
perché un tal uomo non esiste.

educare

Le labbra dei genitori sono i libri sui quali i figli vengono istruiti.
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